
CHIAVE DI TUTTA LA FELICITA

1. Dio vuole lui  stesso essere i l  solo e assolutamente nostro bene. È quel che
egl i  desidera. quel che cerca, e si  appl ica totalmente a poter esserlo e a dive-
n i r lo .  In  c iò  r i s iedono le  sue p iù  g rand i  de l i z ie  e  la  sua g io ia ,  e  p iu  è  cos ì ,  p iù
le  sue de l i z re  e  la  sua g io ia  sono grand i . . .
2.  Se noi c i  distacchiamo da tutte le cose ester ior i ,  Dio ci  darà in cambio tut to
cio che è nel c ielo;  i l  c ielo con tutta la sua potenza, e perf ino tut to quel che
ha mai emanato dal c ielo,  e cio che hanno tutt i  g l i  angel i  e tut t i  i  sant i  af f in-
ché appartenga proprio a noi come ad essi ,  in misura perf ino maggiore di
quanto  non mi  appar tenga que l  che  io  ho . . .
3.  L 'uomo possederebbe veramente i l  regno dei c iel i  se, per Dio, egl i  potesse
r inunc ia re  a  tu t to ,  a  que lche D io  g l idà  o  non g l idà .  Tu  d ic i :  <5 ì ,  o  S ignore ,  se
non ci  fosse I 'ostacolo dei miei  di fet t i !>.  Se tu hai dei  di fet t i ,  chiedi spesso a
Dio che te ne l iber i  se cio è per suo onore e se gl i  piace così,  perché senza di
lui  tu non puoi niente. Se te ne l ibera, r ingrazialo; se non lo fa,  sopportalo, non
più come Ia def ic ienza di  un peccato, ma come una grande prova per mezzo
del la quale tu devr meri tare una r icompensa e prat icare la pazienza. Si i  soddi-
sfatto,  che t i  accordi  o no i  suoi doni.
4 .  . . .D io  dà  a  c iascuno que l  che  g l i  conv iene e  che è  meg l io  per  lu i ,  que l  che
è prefer ibi le per lui ,  poiché conosce megl io i  suoi bisogni.  In ver i tà,  colui  che
gl i  da totalmente f iducia, r iceve e possiede tanto nel la più piccola cosa che nel-
la più grande: se Dio mi desse quel che diede a s.  Paolo, l 'accetterei  volent ie-
r i  se egl i  volesse; ma poiché non vuole darmelo, poiché non me lo dà, io I 'a-
mo al tret tanto, lo r ingrazro al tret tanto e sono totalmente contento sia di  esser-
ne pr ivato che di  r iceverlo.  lo trovo l ì  i l  mio appagamento e i l  mio di let to,  pro-
pr io come se me l 'avesse dato, se io sono così come devo essere.. .
5.  Lascia fare Dio e si i  in pace. ìnfatt i ,  nel la misura in cui  tu ser in Dìo, sei  in
pace. Nel la misura rn cui  tu sei  lontano da Dio, non sei in pace. Solo quel che
è in Dio ha la pace: tanto in Dio, al t ret tanto in pace. A quel punto tu sei  in Dio
o no, lo r iconosci dal  fat to che hai o no la pace. Se tu non hai la pace, neces-
sariamente le cose stanno così,  perché l 'assenza di  pace viene dal la creatura,
non da Dio. Al lo stesso modo in Dio non c'è nul la da temere; tut to cio che è
in Dio puo essere sol tanto amato. Così non vi  è nul la di  lu i  che deve rendere
tr iste. Colui  che ha tutto ciò che vuole e cio che desidera, possiede la gioia,
ma nessuno la possiede se non colui  che ha la volontà totalmente unita a
quel la di  Dio. Che Dio ci  conceda questa unionel Amen
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UAUTORE Or ig inar io del la  Tur ingia,  entra presso i  domenicani  d 'Er fur t .  Egl i  s tudia a
Colonia dove domina l ' in f luenza d i  Alber to Magno ( - i  1280),  poi  Par ig i  dove c 'e quel la  d i
Tommaso d'Aquino ft 1274). Dividendosi tra le sue cariche universitarie e importanti
responsabi l i tà  nel l 'ord ine dei  predicator i ,  le  sue opere la t ine mascherano i l  suo insegna-


